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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per il controllo dei bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. è allarmato per il numero crescente di crisi in tutto il mondo, per il maggiore deficit di 
finanziamenti umanitari mai registrato e per le crescenti disuguaglianze tra i paesi e al 
loro interno, esacerbate dall'aggressione ingiustificata e non provocata della Russia in 
Ucraina che ha aggravato la crisi alimentare globale e ha innescato una crisi energetica, 
del costo della vita e del debito a livello mondiale creando incertezza economica; è 
altresì preoccupato per la crescente influenza politica ed economica della Cina in Africa 
e per l'interferenza russa in tale continente; esprime preoccupazione per il fatto che lo 
strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – 
Europa globale (NDICI-Europa globale) sia stato spinto ai suoi limiti e non sia 
sufficiente per rispondere alle esigenze esistenti; invita gli Stati membri a garantire che 
la riserva sia mobilitata esclusivamente per finalità rientranti nel suo ambito di 
applicazione previsto;

2. accoglie con favore la strategia Global Gateway quale risposta concertata dell'Unione 
alle sfide globali; osserva che il 2022 è stato il primo anno completo di attuazione della 
strategia Global Gateway; sottolinea che le azioni che combinano investimenti pubblici 
e privati devono concentrarsi su settori in cui possono apportare valore aggiunto 
all'economia locale ed essere coerenti con gli obiettivi di sviluppo e le strategie 
nazionali dei paesi partner, come pure con l'Agenda 2030, gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (OSS) e l'accordo di Parigi; chiede un più alto grado di trasparenza e 
responsabilità e valutazioni periodiche dell'attuazione del Global Gateway nonché il 
coinvolgimento del Parlamento, al di là del semplice ruolo di osservatore, nelle scelte 
strategiche che coinvolgono i fondi dell'Unione per quanto riguarda il ruolo di controllo 
del Parlamento europeo dell'NDICI-Europa globale, che costituisce la principale fonte 
di finanziamento del Global Gateway; invita la Commissione a garantire che i progetti 
selezionati nell'ambito della strategia Global Gateway contribuiscano agli obiettivi di 
sviluppo stabiliti nel regolamento NDICI-Europa Globale; insiste sul fatto che il Global 
Gateway dovrebbe non solo allinearsi alle priorità dell'UE ma anche alle esigenze dei 
paesi partner, nonché contribuire al conseguimento degli OSS;

3. sottolinea la necessità di accelerare i progressi nel conseguimento degli obiettivi di 
spesa dell'NDICI-Europa globale relativi agli obiettivi in materia di sviluppo umano, 
genere, biodiversità e clima; esprime preoccupazione, in particolare, circa la capacità 
della Commissione di garantire il conseguimento dell'obiettivo climatico del 30 % e 
dell'obiettivo della biodiversità del 10 % dello strumento per il 2026 e il 2027; ricorda 
che la perdita di biodiversità e dei servizi ecosistemici comprometterà i progressi per 
circa l'80 % degli OSS e che i cambiamenti climatici eserciteranno una pressione 
sempre maggiore sulla produzione alimentare e sull'accesso al cibo, in particolare nelle 
regioni vulnerabili, mettendo a rischio l'alimentazione e la sicurezza alimentare; chiede 
interventi concreti che illustrino in che modo gli obiettivi climatici e in materia di 
biodiversità saranno raggiunti; ricorda l'impegno assunto al fine di garantire una solida 
prospettiva di genere e l'integrazione della dimensione di genere nell'attuazione del 
piano d'azione dell'UE sulla parità di genere III;
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4. ricorda l'impegno della Commissione a destinare almeno il 10 % del portafoglio dell'UE 
dedicato allo sviluppo per sostenere l'accesso a un'istruzione di qualità; accoglie con 
favore i progressi finora conseguiti e invita la Commissione a proseguire l'attuazione di 
tale impegno; invita altresì la Commissione a coinvolgere gli attori locali che abbiano 
maturato esperienza nel fornire un'istruzione di qualità nell'attuazione dei finanziamenti 
dell'UE dedicati all'istruzione nei paesi in via di sviluppo;

5. è preoccupato per l'esaurimento della riserva nell'ambito dell'NDICI-Europa globale; 
insiste sul fatto che la Commissione informi sempre il Parlamento prima di mobilitare 
tale riserva, nel rispetto del diritto di controllo del Parlamento, e che la Commissione 
tenga pienamente conto delle osservazioni del Parlamento circa la natura, gli obiettivi e 
gli importi finanziari previsti; sottolinea che il Parlamento, in quanto colegislatore 
nell'ambito della procedura di codecisione, è responsabile della vigilanza e del controllo 
democratici dello strumento NDICI-Europa globale; esorta la Commissione a 
preservare, nelle sue azioni future, lo scopo iniziale dei fondi della riserva, vale a dire 
rispondere alle crisi impreviste; osserva che nel 2022 sono stati mobilitati 501 milioni di 
EUR dalla riserva dello strumento NDICI-Europa globale nell'ambito dell'assistenza 
bilaterale all'Ucraina; accoglie con favore, a tale riguardo, la proposta di creare un 
nuovo strumento, vale a dire lo strumento per l'Ucraina, per fornire al paese un sostegno 
finanziario prevedibile nel periodo 2024-2027;

6. sottolinea il ruolo delle ONG e dei partner locali nella fornitura di servizi e nel sostegno 
alle comunità locali; sottolinea l'importanza di rafforzare la loro capacità di gestire e 
attuare le azioni finanziate dall'UE e invita la Commissione ad agevolare una 
formazione adeguata a tal fine; è preoccupato per le continue difficoltà incontrate dalle 
piccole organizzazioni locali nell'accedere ai finanziamenti dell'Unione; incoraggia la 
Commissione a migliorare tali procedure di finanziamento e ad attribuire 
sistematicamente priorità alle organizzazioni locali al fine di garantire un migliore 
sviluppo delle capacità sul campo; pone in evidenza l'efficacia della titolarità locale 
nell'attuazione dei progetti per quanto riguarda la definizione delle priorità, 
l'assegnazione delle risorse e il rafforzamento del know-how locale;

7. sottolinea l'importante ruolo dell'aiuto pubblico allo sviluppo (APS); osserva che, nel 
loro insieme, l'Unione europea e i suoi 27 Stati membri costituiscono il più grande 
fornitore al mondo di assistenza esterna, contribuendo a circa il 43 % del totale dell'APS 
fornito ai paesi in via di sviluppo da tutti i donatori di APS dell'OCSE nel 2021; ricorda 
l'obbligo secondo cui, a norma del regolamento NDICI-Europa Globale, il 93 % dei 
finanziamenti dello strumento deve essere conforme ai criteri dell'APS; sottolinea che il 
finanziamento misto e i partenariati pubblico-privato, da soli, non sono in grado di 
garantire l'accesso universale né sostituire gli investimenti pubblici in settori quali 
l'istruzione, la protezione sociale o la sanità, che offrono prospettive a lungo termine 
fondamentali per l'affrancamento dalla povertà e chiede, pertanto, un approccio 
prudente ove se ne faccia ricorso;

8. chiede valutazioni ex ante per determinare le implicazioni e i rischi eventuali dei 
programmi dell'UE per quanto riguarda i diritti umani, in particolare nei progetti che 
riguardano il turismo e la tutela della biodiversità, nonché nei programmi incentrati sui 
rifugiati e sulle diaspore;
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9. chiede alla Commissione di garantire che i programmi di finanziamento dell'UE non 
siano collegati a casi di repressione transnazionale nei confronti di rifugiati, richiedenti 
asilo e cittadini naturalizzati nell'UE;

10. invita la Commissione e gli Stati membri a una sospensione o modulazione dei 
programmi di finanziamento dell'UE che contribuiscono, direttamente o indirettamente, 
alle violazioni dei diritti umani nei paesi terzi, con particolare riferimento ai diritti delle 
popolazioni indigene e delle comunità locali, compreso il diritto all'autodeterminazione, 
alla terra, alla riunione pacifica e al consenso libero, previo e informato;

11. evidenzia che la legittimità e l'efficacia della cooperazione allo sviluppo dell'UE si 
fondano sulla corretta attuazione delle attività e sul loro adeguato finanziamento; 
riconosce il lavoro svolto dalla Commissione nell'applicare controlli intesi a garantire 
che le operazioni avvengano in modo legittimo e che le attività siano realizzate nel 
rispetto delle priorità definite dal legislatore; invita la Commissione a migliorare 
ulteriormente i controlli onde ridurre il numero di errori operativi, a dare seguito alle 
raccomandazioni della Corte dei conti che non sono state attuate, a raddoppiare gli 
sforzi per individuare progetti ammissibili e a garantire un numero sufficiente di 
pagamenti entro gli attuali limiti di spesa; accoglie con favore la conclusione della 
relazione della Corte dei conti sul bilancio dell'UE per il 2022, secondo cui la DG 
ECHO ha attuato la raccomandazione della Corte e istituito una procedura volta a 
garantire che le organizzazioni partner basino l'assegnazione dei costi ripartiti sulla 
spesa effettivamente sostenuta;

12. accoglie con favore la relazione speciale n. 14/2023 della Corte dei conti europea dal 
titolo "Programmazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e 
cooperazione internazionale – Europa globale – Programmi esaustivi ma carenti nei 
metodi di assegnazione dei fondi e di monitoraggio dell'impatto"; si aspetta che la 
Commissione dia seguito alle raccomandazioni formulate dalla Corte dei conti , in 
particolare per quanto riguarda una programmazione più prevedibile e trasparente 
nonché una metodologia più chiara per valutare l'impatto del sostegno dell'UE e 
ribadisce, a tale riguardo, le raccomandazioni formulate nella sua risoluzione del 
12 dicembre 2023 sull'attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale; incoraggia la Corte dei conti a 
redigere relazioni speciali sulle spese per la cooperazione allo sviluppo e a trattare 
regolarmente gli aspetti relativi alla cooperazione allo sviluppo nelle sue relazioni 
speciali sulle questioni orizzontali, conformemente al principio della coerenza delle 
politiche per lo sviluppo sancito dall'articolo 208 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Il relatore per parere dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, di non aver ricevuto alcun 
contributo da entità o persone da menzionare nel presente allegato in virtù dell'allegato I, 
articolo 8, del regolamento.
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